
Lettera Aperta al neo Sindaco di Alatri 
 
In riferimento al servizio di gestione degli asili nido del Comune di Alatri le educatrici le scrivono 
per evidenziare la prossima scadenza di contratto e invitarLa ad un confronto per valutare la 
prosecuzione del servizio e del lavoro. 
 
Già durante la campagna elettorale abbiamo avuto l’occasione di incontrarLa e apprezzare 
l’intervento per quanto riguarda un ritorno ad economie che privilegino l’affrontare situazioni di di 
difficoltà economiche e sociali piuttosto che consulenze e attività a sostegno di una immagine di un 
ente che purtroppo è peggiorato nei servizi alla cittadinanza in questi ultimi anni; in particolare 
ricordiamo l’accenno alla volontà a favorire e potenziare i servizi sociali, come quelli degli asili 
nido.  
 
Tante sono le questioni sul tappeto, non tutte di facile soluzione. Tre però sono essenziali 
nell’adempiere compiutamente l’attività: il mantenimento del servizio, delle lavoratrici e del salario.  
 
E prima di definire le questioni, a cui auspichiamo una trasparenza ed un coinvolgimento delle 
maestranze, vorremmo sottolineare un passaggio da Lei condiviso rispetto ad una soluzione diversa 
dell’affidamento esterno da parte della gestione degli asili. 
 
La soluzione che noi vorremmo proporre è quella di un possibile rientro nella pianta organica del 
Comune, come dipendenti, per tutta una serie di ragioni, a cominciare dall’aspetto economico. 
 
Infatti il costo per l’ente sarebbe inferiore, e questo già di per sé dovrebbe essere un elemento su cui 
riflettere. Inoltre il lavoro di tutte noi sarebbe più sereno e quindi migliore il rapporto con i bambini 
e la loro crescita, il salario certo, il futuro più sicuro.   
 
Le chiediamo di soffermarsi su questi elementi, anche alla luce di una riflessione più generale 
sull’utilità dell’esternalizzazione dei servizi che non sempre è lo strumento più idoneo degli Enti. 
 
RingraziandoLa per l’attenzione la invitiamo ad un incontro con tutte noi dove riprendere il 
discorso. 
 
 


